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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

               



         Il Consigliere
Proposta di Legge

“Modifica e integrazione  alla  L.R. 28.05.2004 n.8 - Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio, all'accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private”






RELAZIONE
Attese le perplessità e i limiti interpretativi che stanno emergendo dalla lettura delle disposizioni normative, e che hanno determinato applicazioni distorsive, si ritiene necessario adottare la seguente Proposta di Legge.

Con la  stessa  si vuole proporre una modifica e/o interpretazione autentica delle disposizioni di cui all’art. 15, comma 11 e all’art. 27, comma 4 bis, della L.R. n. 8/2004 e s.m.i,  chiarificatrice delle previsioni normative.

Allo stato, l’art. 15 (rubricato “Sanzioni”) della L.R. n. 8/2004 al comma 11 testualmente recita: “Salvo quanto previsto dall’articolo 12, comma 1, lettera d), l’autorizzazione decade automaticamente in caso di dichiarata o accertata chiusura o inattività per un periodo superiore a tre mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione dell’accordo contrattuale”.

“In ogni caso, nei riguardi delle strutture sanitarie private accreditate, la decadenza dall’autorizzazione non può configurarsi nell’ipotesi di sostanziale inattività di tali strutture antecedentemente alla proposizione alle stesse del relativo accordo contrattuale da parte delle Amministrazioni sanitarie competenti”.

 Relativamente, poi, all’art. 27, comma 4 bis, della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. che dispone: “In caso di mancata stipula degli accordi di cui all’articolo 8 quinquies del decreto legislativo, l’accreditamento è sospeso fino alla stipula dei predetti accordi”, sarebbe  opportuno il seguente addendum interpretativo:  

“L’espressione “mancata stipula” si configura con l’assenza di sottoscrizione dell’accordo contrattuale, conseguente ad una specifica volontà della struttura privata accreditata, oppure derivante da fattori alla stessa struttura invece non imputabili, come nel caso di mancata sottoposizione dell’accordo medesimo da parte della ASL territorialmente competente”. 
Dalla presente proposta non derivano implicazioni finanziarie a carico del Bilancio regionale.
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Avv. Francesco  Laddomada

Proposta di Legge

“Modifica e integrazione alla L.R. 28.05.2004 n.8 - Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio, all'accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private”
Art.15

(Sanzioni)

 comma 11 dopo le parole “.......dell’accordo contrattuale” aggiungere:  “In ogni caso, nei riguardi delle strutture sanitarie private accreditate, la decadenza dall’autorizzazione non può configurarsi nell’ipotesi di sostanziale inattività di tali strutture antecedentemente alla proposizione alle stesse del relativo accordo contrattuale da parte delle Amministrazioni sanitarie competenti”.
Art.27

(Sospensione e revoca dell’accreditamento)

 comma 4 bis e così sostituito:  “In caso di mancata stipula degli accordi di cui all’articolo 8 quinquies  del decreto legislativo, conseguente ad una specifica volontà della struttura privata accreditata oppure derivante da fattori  alla stessa struttura  non  imputabili, l’accreditamento è sospeso fino alla stipula dei predetti accordi”.
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